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U na volta dispositivi del
genere erano appannag-

gio di scienziati e 007. I primi li
usavano per fare esperimenti
sul calore dei corpi e sulla te-
nuta dei sistemi di isolamento
termico, gli agenti segreti per
vedere il nemico anche di notte
e nei luoghi più nascosti. 

Adesso la termocamera di-

menti di «oggetti caldi» in
giardino o per strada, e a regi-
strare tutto ciò che accade nel-
la nebbia o in zone dove scar-
seggia la visibilità. Il dispositi-
vo funziona grazie a un’app
gratuita.

I difetti? Il prezzo è troppo
elevato e il supporto è poco
stabile se ci si muove. 

Pro: qualità immagini 
Contro: supporto instabile

M. GA.
MARCA: Flir

PRODOTTO: Flir One

PREZZO: 280 euro
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MEDIA & TECH
I prodotti, le campagne pubblicitarie

Persone, reti
e consumi

Provati per voi

Termocamera
C’è qualcuno
in giardino?
Lo capisci dal caldo

simizzando il risparmio energeti-
co (fino al 20% effettivo). Dopo
due settimane dall’accensione,
Netatmo è in grado di sviluppare
un algoritmo personalizzato per
la casa e ottimizzare il funziona-
mento della caldaia in base alla
velocità del riscaldamento e alla
temperatura esterna. 

Pro: temperatura ottimale e ri-
sparmio

Contro: installazione laboriosa
M. T.

MARCA: Netatmo

PRODOTTO: Netatmo by Starck 

PREZZO: 179 euro
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gas, come a legna) in pochi minuti
(ma per l’installazione è consi-
gliato un tecnico) e alla rete wi-fi
domestica. Scaricata su smar-
tphone (iOS o Android) l’omoni-
ma applicazione e completata la 
veloce iscrizione, è possibile ac-
cendere e spegnere il riscalda-
mento a distanza, ma soprattutto
pianificare la curva
della temperatura
settimanale, mas-

Privacy Rapporto Norton: un utente italiano su dieci colpito da crimini telematici. Più a rischio i giovani

Sicurezza L’antivirus non basta
Contro i pirati , scudo totale
Vanno difese foto, video, spese, accessi bancari. Le sei proposte
DI UMBERTO TORELLI

N on bastano più i tradizio-
nali antivirus per compu-
ter fissi e dispositivi mobi-
li. Per prevenire attacchi

informatici bisogna proteggere an-
che l’identità digitale, le transazioni
di home banking e gli acquisti onli-
ne. Senza dimenticare la salvaguar-
dia di contenuti, foto e video memo-
rizzati sulla nuvola informatica. Ser-
vono nuovi sistemi di protezione to-
tale, studiati per combattere le nuove
insidie della Rete. 

I fragili Millennials 
Nell’ultimo anno il 12% degli ita-

liani ha subìto il furto dell’identità
digitale. E uno su dieci è rimasto vit-
tima di crimini telematici mentre
co m p iva  o p e ra z i o n i  d i  home
banking e commercio elettronico. Lo
rivela il rapporto Norton Cyber Se-
curity, reso noto la scorsa settimana,
condotto su un campione di oltre 17
mila utenti di 17 Paesi, Italia inclusa.
C’è anche una notizia inattesa. 

Si è portati a credere che i baby
boomer cioè i nati negli anni 50-60,
siano meno attenti alla tecnologia,
dunque abbiano maggiori probabili-
tà di essere colpiti dai criminali in-
formatici. Non è così. «L’indagine
mostra che è invece la generazione
dei Millennials, i nati anni negli anni
80-90, a correre più rischi», dice in-
fatti Ida Setti, responsabile di Norton
Business Unit in Italia. 

Guardando i numeri, emerge che

uno su tre (il 32%) di questi giovani
utenti è stato colpito da episodi di cy-
bercrime negli ultimi 12 mesi, rispet-
to al 15% dei più anziani baby boo-
mer. «Dipende dalle abitudini di na-
vigazione adottate online dalla gene-
razione più matura, specialmente
per la scelta di password più sicure»,
spiega l’esperta. I ragazzi rivelano 
comportamenti più rischiosi, legati

alla maggiore presenza sui social. 

Il confronto
Ecco un confronto tra alcuni siste-

mi di protezione sul mercato provati
da Corriere Economia. Può essere 
utile per sostituire le protezioni in
scadenza a fine anno.

Symantec esce con la versione
2016 del consolidato Norton Security

69 euro), attiva per dieci dispositivi
tra fissi e mobili, a scelta dell’utente.
Il pacchetto offre un’area di memoria
sul cloud di 25 Gigabyte per l’archi-
viazione sicura di foto, documenti fi-
nanziari e personali. 

Punta invece alla protezione di
password e dati bancari Total Secu-
rity 2016 di Kaspersky (99 euro, cin-
que licenze): un software rivolto alla
protezione della privacy online. Inte-
ressante la funzione Webcam Protec-
tion Technology, per impedire l’atti-
vazione della webcam del Pc all’insa-
puta dell’utente. 

Smart Security 9 di Eset (79 euro,
tre licenze) è studiato per proteggere
gli utenti durante le operazioni con
accesso alla carta di credito. È un
«guardiano» informatico che evita
l’installazione di virus trojan impe-
dendo che il computer sia usato co-
me trampolino di lancio per opera-
zioni di cybercrimine. 

Safe di FSecure (59 euro, tre licen-
ze) ha invece potenziato il sistema di
protezione parental control, per la
navigazione sicura dei bambini sul
web. 

Mentre Total Protection 2016 di
McAfee (42 euro, tre licenze) proteg-
ge file e dispositivi in caso di furto. 

La tedesca Acronis propone True
Image (99 euro, quattro licenze).
Non è un antivirus, bensì un sistema
di controllo totale per garantire l’ac-
ceso sicuro a tutte le informazioni
memorizzate sul cloud da dispositivi
fissi e mobili (Pc, tablet e smartpho-
ne). La novità? Una volta installato e
attivate le procedure di backup sulla
nuvola informatica, il software agi-
sce in modo silenzioso. Così docu-
menti, foto, e video personali, ma an-
che applicazioni, password, configu-
razioni e contatti, vengono protetti
senza che l’utente debba compiere 
operazioni manuali. Vale per dispo-
sitivi Windows, Android e iOs, in
modo indifferente. . 

@utorelli
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Pit Spot

Il Natale di Bauli:
la tradizione 
ora svolta sul 2.0

L a magia di Natale, vista attraverso gli occhi so-
gnanti di un padre che fa ritorno a casa, dalla sua
famiglia. «A Natale puoi!», ricorda il claim della

nuova campagna Bauli, in onda da alcune settimane, e
fino alla fatidica data della festività. 

A Natale puoi lasciarti andare alla fantasia, puoi ve-
dere le cose con uno sguardo diverso, puoi abbandonar-
ti come non faresti in altri periodi dell’anno… Protagoni-
sta del film – realizzato da Saatchi e FilmMaster – è ap-
punto un papà in viaggio verso casa. 

Il clima natalizio sembra modificare la sua percezio-
ne delle cose: mentre sta facendo ritorno alla propria fa-
miglia con un pandoro Bauli in mano, vede un bosco di
pini trasformarsi in illuminati alberi di Natale che ren-
dono lo scenario incantato; scende dal treno e si dirige
verso il parcheggio dei taxi, ma le auto si trasformano in
renne; guarda verso una fila di autobus, e i passeggeri
diventano orsacchiotti e giganti peluche. 

Ancora, quando il nostro papà si trova proprio sul-
l’uscio di casa, riceve il benvenuto da parte di un grande
pupazzo di neve che si anima e sorride. Infine entra in
casa, e ritrova il calore dei due figli piccoli e della moglie
che lo attendono e lo abbracciano: fuori fa freddo e ne-
vica, il pupazzo di neve saluta felice, la ragazzina si af-
faccia dalla finestra mentre addenta una fetta di pando-

ro.
Il film si conclude ribadendo il claim, e con il tradi-

zionale pay-off. Con novembre è iniziata la pianificazio-
ne degli spot che accompagnano l’avvicinarsi della
grande festa: il Natale è festa delle tradizioni e i grandi
marchi sembrano abbracciarle in pieno senza provare a
cambiare alcunché. 

Il consueto spot Bauli — come già quello Coca Cola –
sembra condensare tutti le aspettative e gli immaginari
del periodo: calore della famiglia, magia dell’atmosfera,
buoni sentimenti. Lo fa puntando però soprattutto sulla
spettacolarità: il film non propone nulla di nuovo, ma è
in grado di costruire un’atmosfera favolistica fatta di luci
e di colori. 

La vera novità sta nel fatto che anche il Natale diventa
2.0: al tradizionale film per la televisione si affiancano
una serie di iniziative online che partono dalla versione
completamente rinnovata del sito web (Bauli.it). 
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a cura di ALDO GRASSO
pitspotcorriere@gmail.com

in collaborazione con
MASSIMO SCAGLIONI

Pparra

IL CONFRONTO 6 SOFTWARE PER LA SICUREZZA

PREZZO

99
euro

42 
euro

99
euro

69 
euro

79 
euro

59 
euro

Fonte: elaborazione CorrierEconomia su dati dei costruttori

N° LICENZE

1 per Pc,
3 per dispositivi
mobili

5 tra Pc,
e dispositivi
mobili

10 tra Pc
e dispositivi
mobili

2 per Pc,
1 per dispositivi
mobili

3 tra Pc
e dispositivi
mobili

3 solo per Pc

ANTIVIRUS

Acronis
True Image

Kaspersky
Total Security 
2016

Symantec
Norton Security
Premium

Eset
Smart 
Security 9

F-Secure
Safe

McAfee
Total Protection
2016

CHE COSA PROTEGGE

I file, con il backup automatico 
sul cloud e la sincronizzazione 
file tra Pc e tablet

L’identità digitale, 
la password e i dati 
del conto corrente

I documenti, le foto
e i video con 25 GB 
di spazio su cloud 

Le operazioni di home-
banking, l’ecommerce 
e la carta di credito 

I file nel caso in cui
il Pc venga smarrito 
o rubato

I bambini attraverso
la funzione di controllo 
genitoriale
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Metropolis

Lo smartphone non si scarica
se il display filtra la luce

V etri intelligenti e schermi ad alta
risoluzione che quasi non consu-

mano energia. Grazie a una ricerca 
dell’università di Oxford, in Inghilter-
ra, i prossimi smartphone potrebbero
sopravvivere carichi per più di un
giorno e gli smartwatch potrebbero
durare anche una settimana prima di
dover essere messi in carica. Inoltre i
vetri delle finestra saprebbero filtrare
la luce e bloccare il calore.

Una tecnologia renderebbe infatti
un nuovo materiale — sottile, flessi-
bile e trasparente — in grado di con-
trollare il calore e la luce che lo attra-
versano, e allo stesso tempo di emet-
tere colori vivaci e con una risoluzione
molto elevata, anche alla luce diretta

del sole, con un ridottissimo fabbiso-
gno energetico. 

Studiato nei laboratori, il nuovo
materiale è ora affidato a una società
nata in seno alla stessa università, la
B o d l e  ( w w w. b o d l e t e c h n o l o -
gies.com), con il compito di tradurre
la ricerca in oggetti commerciali.

L’azienda ha sviluppato un metodo di
produzione a basso costo: i primi pro-
totipi dovrebbero essere pronti entro
12 mesi.
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a cura di Cristina Pellecchia cristinapellecchia.cor@gmail.com

Cure su misura
per i tumori
studiati «a strisce»

A ll’Università di Toronto è nata una
tecnologia per studiare la crescita

dei tumori umani e testare farmaci e te-
rapie prima di somministrarli. Si basa su
un modello di tumore «arrotolabile»,
una copia di laboratorio che invece di
crescere compatta si estende lungo una
striscia avvolta su se stessa, permetten-
do agli scienziati di srotolarla in qualun-
que momento per un’analisi dettagliata
del suo sviluppo. Spesso, infatti, le cure
riescono a intaccare la parte più esterna

di un tumore, ma non quella interna, e
gli effetti variano da paziente a paziente.
Si usa una striscia di materiale poroso
impregnato di collagene e cellule tumo-
rali estratte dal corpo della persona da
curare. Immersa in una soluzione di col-
tura per 24 ore, la striscia viene poi ar-
rotolata intorno a un nucleo di metallo.
Le analisi mostreranno come un certo 
medicinale reagisce su quel certo tumo-
re di quella persona, potendo osservare
il carcinoma srotolato cellula per cellula.
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Scoperta danese:
l’energia si ricava
da una tazza di tè

A lcuni oggetti quotidiani generano
calore: si può utilizzarlo per gene-

rare energia. Due studenti del Copena-
ghen Institute of Interaction Design, per

il laboratorio di ricerca danese Space
10 (www. space10.io), hanno inven-
tato Heat Harvest. È un dispositivo che
cattura il calore prodotto da Pc e con-
sole di gioco (mentre funzionano) e lo
restituisce sotto forma di energia
elettrica fruibile con sistema a indu-
zione. Un computer portatile, dicono,
usato con moderazione, consuma cir-
ca 40 watt di elettricità e produce una
quantità di calore equivalente. Ma
Heat Harvest recupera il calore anche
da una tazza di caffè fumante o un
piatto caldo: l’importante è che si trovi
sullo stesso piano del dispositivo, che
può funzionare da solo o essere inte-
grato nei mobili. Il sistema sfrutta in-
fatti principi di termoelettrica e fisica
di base, in virtù dei quali le differenze
di temperature tra due superfici pos-
sono generare elettricità. E i recenti
sviluppi nel campo delle nanotecnolo-
gie rendono la conversione del calore
in elettricità estremamente efficiente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

venta un accessorio per iPho-
ne o iPad, dunque per tutti. 

F l ir  One si  col lega al lo
smartphone o al tablet in mo-
do molto semplice (si connette
alla porta senza cavi o ridutto-
ri) e inizia il suo lavoro di rive-

lazione dell’energia
termica individuan-
do ogni  minima
variazione di tem-
peratura.

A che cosa ser-
ve? Intanto, a cer-
care le dispersioni
di energia in uffi-
cio o in casa, a in-
dividuare i movi-
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